Il Giornalino del nostro Pon – Ita per gioco

E’ stato un gioco? E’ stata scuola? Ci è sembrato che la nostra esperienza sia stata giocosa e scolastica al tempo stesso. Forse, almeno in parte, un altro modo di fare scuola.

Più all’aperto, in contatto con la natura, in dialogo con il quartiere, con il corpo in movimento, zainetto in spalla e matita in mano, occhi bene aperti (e anche la bocca, per la verità!), abbiamo fatto del territorio circostante il nostro libro di lettura e il sussidiario.

Scrivere sdraiati in un prato, comprare la merenda da soli e consumarla tutti insieme al bar, esplorare e imparare la rete delle vie qui intorno, e poi mappare il tutto; ecco alcuni degli ingredienti della nostra vivace attività. E ci abbiamo riflettuto. E poi scritto. 

Qui trovate i testi prodotti, individualmente o in piccoli gruppi. 

Gli occhiali per leggerli sono anzitutto la curiosità di conoscere meglio i nostri bambini, cogliere ciò che davvero pensano, oltre i nostri schemi adulti. Non sono testi di pregio, la situazione non permetteva lavori di rifinitura, ma ugualmente interessanti e di valore. 

Si apprezza il loro valore cogliendo pensieri ed emozioni autentici, spesso appena abbozzati, ma che lasciano intravvedere “il mondo” visto dai nostri bambini, al di là di come piacerebbe a noi educatori e genitori.

Domina il desiderio di stare insieme, tra amici e compagni; l’apprezzamento per la natura, per stare fuori all’aperto; emerge la sorpresa per esperienze molto semplici che si sfigurano, ai loro occhi, se condivise con gli amici.

Non hanno bisogno di cose raffinate i nostri bambini, solo di esperienze semplici e autentiche che li mettano in dialogo con se stessi, i compagni e la natura.

Riusciremo, a scuola e a casa, a rispondere meglio a questi loro bisogni così a portata di mano?
ATTIVITÀ DI SCRITTURA SVOLTA IL 1° SETTEMBRE 2021

Cosa ho imparato fuori dalla scuola?

Ad andare sullo skateboard con mio papà, a cucinare con mia mamma!

                                                              Susanna

Con mio papà e mio nonno ho imparato a pescare, a prendere i pesci con le mani!

Io ho imparato a tirare con l’arco.

                                                                                                                                     Edo

È vero: si possono imparare tante cose al di fuori dell’aula. Infatti in questi giorni noi….

Siamo andati al campo da calcio a scrivere una storia sulla natura. Poi abbiamo studiato le vie di Villanova che poi abbiamo disegnato.






                           

                        Cecilia 


Infatti in questi giorni noi siamo andati in un bar per fare la merenda. È stato bellissimo! Ci siamo divertiti un mondo! È stata un’esperienza bellissima e mi sono sentita libera.

È bellissimo stare con gli amici!

                                                                                                                                        Gaia 

Ho imparato a fare le uova sode, a fare albering facile e difficile, ho imparato che le meduse hanno tanti polmoni …

                                                                    Gabriele O.

Dai miei nonni e mio padre ho imparato a pescare, con la mamma ho imparato a cucinare dei piatti semplici, con gli allenatori ho imparato a giocare bene a calcio, ho imparato ad attaccare la spina senza prendere la scossa, il metodo è mettere le ciabatte di gomma, ho imparato a fare amicizia più velocemente, ho imparato a nuotare molto bene lo stile libero.

                                                                                                                                          Luca

Ho imparato a cucinare e a disegnare; a stirare, a lavare i pavimenti e a fare amicizia.

                                                                                                                                  Emma
Io ho imparato a fare gli scubidù e i braccialetti con gli elastici; ho imparato a fare le torte da sola. Ho imparato a giocare a Ludo.                                                                                  Mia

Ho imparato a stare in equilibrio in verticale, poi ho imparato a fare dieci capriole sott’acqua, ho imparato a giocare ad “asino”, a scopa e a briscola.

                                                                                                                                          Martina

Ho imparato a rendere l’ascensore da sola; ho imparato ad andare in bici; ho imparato a fare gli scubidù, ho imparato a conoscere molti negozi; ho imparato a fare amicizia; ho imparato a farmi coraggio e a dire: vuoi diventare mia amica?

                                                                                                                                            Marta

Ora ho una gattina: vorrei sapere più cose di lei: conoscere di più il carattere dei gatti, il modo in cui giocano, riconoscere quando stanno male, il modo che hanno per difendersi e per attaccare. Secondo me l’impegno c’è quando posso soddisfare le mie curiosità.

                                                                                                                                                        Eva

Ho imparato a fare la pasta al pomodoro, ho imparato ad andare in canoa.

                                                                                                                                             Gabriele M.


Ho imparato a fischiare, a muovere le orecchie, ad andare in bicicletta, a fare “albering”, e a dire alla mamma e al papà che cos’è pericoloso e cosa devono fare dopo …

                                                                                                                                           Nicolò

Ho imparato a fare albering da solo con gli istruttori, ho imparato a fare le costruzioni coi lego, ho imparato a suonare il flauto, ho imparato a fare amicizia velocemente e a stare in compagnia, ho imparato a nuotare, ho imparato a fare tiro con l’arco. 

                                                                                                                                         Riccardo

Dai miei nonni e da mio padre ho imparato a pescare, con la mamma ho imparato a cucinare, con gli allenatori ho imparato a giocare a calcio; ho imparato a mettere la spina della corrente senza prendere la scossa: il metodo è mettersi le ciabatte di gomma; ho imparato a nuotare molto bene lo stile libero. 

                                                                                                                                        Leonardo

Ho imparato da solo a fare le sgommate con la bici e il motocross, ho imparato a cantare e a suonare la chitarra. 

                                                                                                                                         Giovanni 

Io ho imparato con mio nonno a portare fuori il cane e ho imparato a non avere paura del cane, sorride!

                                                                                                                                          Filiberto

Ho imparato a fare i palleggi da solo, ho imparato a fare i tiri alti con mio padre, ho imparato a fare i tiri a giro, ho imparato ad andare in bici.

                                                                                                                             Salvo

Ho imparato ad aggiustare le bici con mio nonno, ho anche capito cosa vuol dire passare un po’ di tempo coi miei amici e a contarci e a giocarci insieme, perché mio amico è quello che ti dà la spinta ad affrontare le giornate.                                                                                           

                                                                         Lorenzo
Ho imparato a guardare la natura, a osservare gli animali piccoli come le coccinelle, le formiche, le farfalle; ho imparato ad andare in bici; a cucinare con la mamma, le uova no, le melanzane sì, e la pasta; ho imparato a guardare l’erba, il cielo, la luna, il sole che va giù; ho imparato a fare la pace, delle volte.

                                                                                                                                    Nancy



ATTIVITÀ DI SCRITTURA SVOLTA IL 3 SETTEMBRE 2021

Lavoro a piccolo gruppo sulle panchine del parchetto Giallo

Che emozione essere esploratori!

Che bello essere intorno alla natura. Che belli gli animali: non ti aspetti mai qualcosa da loro, però possono sorprendere tutti con le loro capacità. Gli animali cuccioli sono carini e gli adulti sono pericolosi.

Nella giungla ci sono dei frutti mai visti fino ad ora. Dobbiamo prenderci cura degli animali e del loro habitat e quindi i cacciatori dovranno smettere di cacciare.

Dobbiamo portarli allo zoo dove si prendono cura di loro.







                                   Nicolò e Luca

La nostra filastrocca non è sciocca!

Questa filastrocca insegna che non siamo più bambini, ma lesti cittadini. 

I bambini valgono come gli adulti e con colori e segnali siamo tutti uguali.

                                                                     
                                                                     Mia, Martina, Giulia V.


Siamo emozionati all’idea di un pic-nic insieme.

È emozionante andare al parco con i miei amici a fare un pic-nic e guardare la natura: alberi, fiori, frutti castagne, fichi….

Ci siamo andati insieme io e Gabri, però la Susi ci è andata con le sue amiche.                                                              

                                                Filiberto e Gabriele M

Amiamo far scuola nella natura!

Ci piace studiare in mezzo agli alberi e poi fare un pic-nic in mezzo al prato fiorito insieme agli amici.

Si vedono tante cose: i fiori, le farfalle, i piccoli insetti, le ghiande e le castagne selvatiche (ippocastano)

                                                                  Cecilia, Gaia, Emma 

 Ancora architetti: sarà divertente pitturare il camminamento! 
Ci è venuta l’idea: pitturare le impronte dei piedi con delle decorazioni dall’inizio del piazzale dell’Incontro fino alla scuola. Prenderemo della pittura e useremo colori allegri, caldi come il rosso, l’arancione, il giallo, il rosa e il bianco. Ma anche colori freddi: l’azzurro, il verde e il blu.. Sarà il segnale per non perdersi!

Per andare a scuola tutti insieme allegri.                                          Marta, Marisol e Paolo


Siamo emozionate all’idea di un pic nic insieme … E’ emozionante andare al parco con i miei amici a fare un pic nic e guardare la natura (alberi, fiori) e frutti (fichi, castagne).  Ci siamo andati una volta insieme e ci siamo andati con le mie amiche.                                                           Susanna
Siamo emozionate all’idea di un pic nic insieme …
Con la classe e ci divertiremo insieme. Il nostro pic nic si svolgerà davanti alla chiesa a mangiare il panino al salame. E’ un parchetto molto misterioso, fa un po’ paura, ti vengono in mente cose di fantascienza, non ci andremo mai da soli!!!

                                                               Edo   Leo   Ricky


Ancora architetti: sarà divertente pitturare il camminamento!

C’è venuta un’idea! Pitturare le impronte dei piedi un po’ decorate dall’inizio del piazzale dell’Incontro fino alla scuola. Prenderemo della pittura e useremo colori allegri, caldi come il rosso, l’arancione, il giallo e il rosa; ma anche colori freddi, l’azzurro, il verde, il blu, il bianco … 

Sarà il segnale per non perdersi! Per andare a scuola tutti insieme allegri.

                               Marisol, Marta, Paolo


Che emozione essere esploratori! Che bello avere intorno la natura!

Che belli gli animali, non ti aspetti mai qualcosa da loro però possono sorprendere tutti con la loro capacità. Gli animali cuccioli sono carini e quelli adulti sono pericolosi.

Nella giungla ci sono dei frutti mai visti fino ad ora, dobbiamo impedire la caccia perché i cacciatori stanno uccidendo tutti gli animali e il loro habitat e quindi i cacciatori dovranno finire la caccia.

Dobbiamo portarli dove li curano e si prendono cura.

                                                                               Gabriele O.

Ancora architetti: come immagino la grande parete di Piazzale dell’Incontro?

Per noi gli oblò del piazzale li immaginiamo finestrini di un aereo. Qui nel piazzale ci piace tanto parlare e cantare la nostra filastrocca, però la nostra cosa preferita è stare insieme.

                                                                          Salvo, Lorenzo e Giovanni

Ancora architetti: è bello camminare su impronte di piedi colorati e aggiungere una bocca e occhi felici . Tutti i bambini della scuola devono partecipare alla realizzazione. In questo modo noi bambini diventiamo veri veri artisti.                                                                     Nancy e Lina

ATTIVITÀ DI SCRITTURA SVOLTA IL 11 SETTEMBRE 2021
QUELLO CHE HO APPREZZATO DI PIU’ IN QUESTA ESPERIENZA E’ STATO …
Pranzare sul prato, sapendo che sopra alla mia testa c’era un meraviglioso cielo azzurro e anche limpido.

                                                                                                                                                          Lorenzo

Pranzare nel prato e guardare la natura e le formiche. Mi è piaciuto il pic nic con gli amici. E’ bello scrivere sull’erba. E’ stato bello fare la passeggiata in campagna.  
                                                                                                                                                       Gabriele M

Questa esperienza mi è piaciuta molto: andare nei negozi, è stata una bella novità scegliere, senza la mamma, lo gnocco. Mi ha fatto sentire un po’ più grande. Anche fare il pranzo al parchetto della parrocchia è stato bello perché non capita tutti i giorni di mangiare seduti sull’erba e avere come pareti tanti alberi alti. 
                                                                                                                                         Eva

DOMANI COMINCIA LA SCUOLA E IO ….
Sono molto felice perché rivedo tutti i miei amici e le mie maestre. Vorrei tornare a giocare con tutti i miei amici perché mi mancano.

                                                                                                                                        Emma


Dentro di me abitano due sentimenti: LA PAURA di vedere i compagni e LA TRISTEZZA di riprendere la vita normale. 
                                                                                                                                      Giulia V

Sono emozionato di vedere le mie maestre e per imparare le cose nuove, tipo matematica, italiano e inglese, scienze e il corpo umano, geografia e storia.
                                                                                                                                      Riccardo


Io sono contenta che ricomincia la scuola, di rivedere i miei compagni e le mie maestre, ma allo stesso tempo sono un po’ agitata.
                                                                                                                                       Marisol

Sono un po’ agitata ed emozionata per vedere le maestre ma non voglio che finisca l’estate perché è stata molto bella con tutte le feste e i nuovi amici.
                                                                                                                                       Mia

Sono sia contenta che triste perché sono contenta e sono triste perché quest’estate ho fatto un sacco di cose e vorrei che non finisse mai, ma so che la prossima estate sarà ancora più bella.
                                                                                                                                 Martina M

Non vedo l’ora di conoscere i nuovi compagni! Sono molto contenta di avere nuovi amici e di giocare con loro. Non vedo l’ora di studiare con loro!
                                                                                                                                Marta

Domani comincia la scuola e io sono molto felice di ritrovare le maestre e incontrare i miei amici. Sarà emozionante vedere Andrea, Eleonora, Giulia e tutti gli altri miei amici!

                                                                                                                              Nicolò


Io sarò molto triste perché lavorerò tanto, ma felice perché ci saranno tutti i miei amici, però peccato che le vacanze sembra che finiscano prestissimo. Il mare, giocare con gli amici, andare in montagna, tutto finito, ma sarò lo stesso emozionato.

                                                                                                                            Gabriele Ori

Sono contento perché vedrò tutti i miei amici e ci divertiremo tantissimo e ritroverò Giulia L., Robby, Mattia, Andrea e Gabri R e so già che giocheremo molto felici. Giocheremo a strega in alto e rivedrò Paola e Rosita.

                                                                                                                                       Luca

